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RAPPORTO MENSILE ABI DI APRILE 2019 (1/3)
APRILE 2019 – PRINCIPALI EVIDENZE

Il rapporto mensile dell’Abi rende disponibili una serie di informazioni quantitative che sono in anticipo rispetto ad ogni altra rilevazione in proposito. Tale possibilità è determinata dal 
fatto che le banche sono i produttori stessi di queste informazioni.  
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RAPPORTO MENSILE ABI DI APRILE 2019 (2/3)
APRILE 2019 – PRINCIPALI EVIDENZE
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Il rapporto mensile dell’Abi rende disponibili una serie di informazioni quantitative che sono in anticipo rispetto ad ogni altra rilevazione in proposito. Tale possibilità è determinata dal 
fatto che le banche sono i produttori stessi di queste informazioni.  



RAPPORTO MENSILE ABI DI APRILE 2019 (3/3)
APRILE 2019 – PRINCIPALI EVIDENZE
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Il rapporto mensile dell’Abi rende disponibili una serie di informazioni quantitative che sono in anticipo rispetto ad ogni altra rilevazione in proposito. Tale possibilità è determinata dal 
fatto che le banche sono i produttori stessi di queste informazioni.  



ITALIA: TASSI D’INTERESSE PER GLI INVESTITORI
APRILE 2019 – PRINCIPALI EVIDENZE

8

Fonte: Elaborazione Ufficio Studi ABI su dati Banca d’Italia e SI-ABI

• Sostanzialmente stabili i tassi di interesse sulla raccolta bancaria
1. tasso medio della raccolta bancaria da clientela (che comprende il rendimento dei depositi, 

delle obbligazioni e dei pronti contro termine in euro applicati al comparto delle famiglie e società 
non finanziarie) a marzo 2019 è stato pari allo 0,60%. Il dato è in linea con Febbraio e 
sembrerebbe evidenziare un arresto della progressiva discesa (rispetto a 0,79% dello stesso 
mese del 2017; 0,94% nel 2016; 1,19% nel 2015 e 1,56% nel 2014)

2. Segnali diversi dalla composizione dei contributori al tasso medio, in particolare trend risalita 
tasso PCT e trend in discesa tasso obbligazioni

• In calo il rendimento dei titoli pubblici
1. Il Rendistato, cioè il dato relativo al campione dei titoli con vita residua superiore all’anno 

scambiati alla Borsa valori italiana (M.O.T.), si è collocato a aprile 2019 a 1,86%, 2 punti base in 
meno di marzo 2019, 21 punti base in meno rispetto a febbraio 2019 (0,66% ad agosto 2016: 
minimo storico) e superiore al valore di marzo 2018 (1,20%).



ITALIA: TASSI D’INTERESSE PER GLI INVESTITORI
DISAGGREGAZIONE 2014-2019
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Fonte: Elaborazione Ufficio Studi ABI su dati Banca d’Italia e SI-ABI



ITALIA: TASSI D’INTERESSE PER GLI INVESTITORI
RENDISTATO 2018
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Fonte: dati Banca d’Italia – Rendistato relativo all’anno 2018



ITALIA: TASSI D’INTERESSE PER GLI INVESTITORI
RENDISTATO 2019
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Fonte: dati Banca d’Italia – Rendistato relativo all’anno 2019



ITALIA: TASSI D’INTERESSE PER GLI INVESTITORI
UN ESEMPIO DI MERCATO IN PANICO – ANNO 2011
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Fonte: dati Banca d’Italia – Rendistato relativo all’anno 2011



ITALIA: TASSI D’INTERESSE PER GLI INVESTITORI
LA STORIA – DAL 1988 AL 2011
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Fonte: rielaborazione dati Banca d’Italia – Rendistato

Crisi Valutaria SME «mercoledì nero» 16/09/92

Crisi politica (fine Berlusconi I – primo governo dei tecnici «Dini»)

Crisi economica e politica 
(fine Berlusconi IV - Governo dei tecnici «Monti»)



IL CONTO ECONOMICO DELLE BANCHE
INTERESSI E COMMISSIONI
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EURIBOR 3 MESI «RISK FREE»
PROSPETTIVA STORICA

Ottobre 2008

Tasso medio 3,10%

Ottobre 2011

Tasso 
medio 
1,14% Tasso 

medio
0,25%

Maggio 2015

Tasso 
medio
-0,31%

Fonte: rielaborazione dati euribor.org



DETTAGLIO DELLE COMMISSIONI ATTIVE
DISAGGREGATO VOCI
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15%

36%

49%250.000 - 500.000 euro
Affluent

0 - 250.000 euro 
Retail

Oltre 500.000 euro 
Private

LA «SEGMENTAZIONE» DEI CLIENTI 

Fonte: Ricerca AIPB-Prometeia “Stima del Mercato Potenziale Private in Italia”
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DEFINIZIONE DI «CLIENTE PRIVATE»
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Nucleo Famigliare con attività finanziarie 
disponibili superiori a 500.000 Euro



LA «NUOVA» DEFINIZIONE DEL PRIVATE BANKING
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È da considerarsi Private Banking quel servizio che …….prevede la 
prestazione dei:

• servizi di gestione patrimoniale personalizzata o di consulenza 
finanziaria evoluta 

• svolti con ottimizzazione dell’asset allocation di portafoglio, 
• in una visione globale del patrimonio del cliente (altre attività 

finanziarie, immobiliari, di partecipazione, opere d’arte, ecc…), 
• e con monitoraggio nel tempo del portafoglio. 



LA RICCHEZZA FINANZIARIA 
CONTRIBUTORI
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FLUSSI = Nuova ricchezza STOCK = Variazione  ricchezza 

Andamento PIL Andamento Mercati finanziari
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LA RICCHEZZA IN ITALIA
COMPOSIZIONE ATTIVITÀ FINANZIARIE IN PERCENTUALE
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Fonte : rielaborazione dati Banca d’Italia  ‐ La ricchezza delle famiglie in sintesi (Novembre 2018)
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LA RICCHEZZA IN ITALIA
DINAMICA COMPOSIZIONE RICCHEZZA IN MILIARDI DI EURO
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Fonte : rielaborazione dati Banca d’Italia  ‐ La ricchezza delle famiglie in sintesi (Novembre 2018)
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LE ATTIVITÀ REALI
SCOMPOSIZIONE

Fonte: Istat ‐ LA RICCHEZZA NON FINANZIARIA IN ITALIA 2019
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L’ECONOMIA CONTINUERÀ A CRESCERE (?)

Fonte: IMF – World Economic Outlook Aprile 2019
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CONFERME E DUBBI



LA RICCHEZZA PRIVATE IN ITALIA
EVOLUZIONE 2009-2016

Fonte: Prometeia, AIPB, Stime del mercato potenziale Private 2016
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Nel 2015, la crescita delle attività finanziarie delle famiglie Private è stata pari al 3,3% per un effetto combinato della tendenza positiva dei mercati finanziari e della 
formazione di nuovo flusso di risparmio. Il primo semestre 2016 è stato caratterizzato da una forte volatilità dei mercati finanziari e le prospettive per i prossimi mesi 
non sono delle migliori: per il 2016 si prevede una crescita complessiva degli stock di attività finanziaria private pari a circa l’1,2%, in decelerazione rispetto al dato 
chiusura 2015. Il dato 2016 è il risultato del quadro di debolezza economica e di incertezza sui mercati finanziari. La crescita dovrebbe essere più concentrata sul 
segmento di famiglie private con più di 5mln di euro.

In particolare, nel 2016, le famiglie Private italiane hanno raggiunto la ricchezza complessiva di 1.029 miliardi di euro.



LA RICCHEZZA PRIVATE IN ITALIA
INDAGINE CENSIS 2018

Fonte: AIPB-CENSIS contribuire al rilancio dello sviluppo italiano  il valore sociale del private banking, Novembre 2018
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LA RICCHEZZA PRIVATE IN ITALIA
INDAGINE CENSIS 2018

Fonte: AIPB-CENSIS contribuire al rilancio dello sviluppo italiano  il valore sociale del private banking, Novembre 2018
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I risultati della ricerca dimostrano che il 52,4% degli italiani pensa che la ricchezza sia 
un’opportunità se investita bene, che sentimenti come ammirazione, rispetto ed emulazione 
vengono associati ai benestanti da una buona parte degli italiani.

Il 3,5% afferma di provare invidia e il 48,8% indifferenza. 

Per il 79,6% degli italiani, i professionisti che offrono servizi di consulenza finanziaria a persone 
con grandi patrimoni sono utili quando indirizzano gli investimenti con positivi effetti per la 
collettività e il benessere di tutti. 



NUCLEI FAMIGLIARI PRIVATE

Fonte: AIPB, Analisi del mercato servito dal Private Banking in Italia, dati al 31-12-2015
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Classi di patrimonio Numero famiglie (unità) % Patrimonio (mln) % Patrimonio medio 
(mgl)

oltre 10,000,000
8.414 1% 167.602 16% 19.919

5,000,000 - 10,000,000
21.801 3% 158.804 15% 7.284

1,000,000 - 5,000,000
170.722 27% 364.011 35% 2.132

500,000 - 1,000,000
428.984 68% 338.820 33% 790

TOTALE 629.921 100% 1.029.237 100% 1.634



LA RICCHEZZA GESTITA DA BANCHE PRIVATE
EVOLUZIONE E DINAMICA

Fonte: AIPB rapporto 2018

30



LA RICCHEZZA GESTITA DA BANCHE PRIVATE
EVOLUZIONE E DINAMICA
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LA PIRAMIDE (ROMBO?) DEMOGRAFICA ITALIANA
2017-2025

Fonte: ISTAT    Il Futuro Demografico Del Paese 2018
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≈1/mln
≈1/mln



LA PIRAMIDE (CILINDRO?) DEMOGRAFICA ITALIANA
2045-2065

Fonte: ISTAT    Il Futuro Demografico Del Paese 2018
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≈0,9/mln
≈0,7/mln



30,6%
11,1%

10,4%
10,4%

8,9%
6,4%

4,4%
2,9%
2,7%

2,5%
1,9%
1,7%
1,6%

1,2%
0,9%
0,9%
0,8%

0,3%
0,2%
0,2%

Lombardia
Emilia Romagna

Piemonte
Veneto

Lazio
Toscana

Campania
Sicilia

Liguria
Puglia

Marche
Trentino Alto Adige

Friuli Venezia Giulia
Abruzzo
Calabria
Umbria

Sardegna
Basilicata

Molise
Valle d'Aosta

2016 2015

DISTRIBUZIONE DELLA RICCHEZZA HNWI PER REGIONE

Fonte: Prometeia, AIPB, Stime del mercato potenziale Private 2016
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24,7%
10,8%
10,6%
9,9%
9,3%
6,8%
5,6%
3,8%
3,3%
3,1%
2,3%

1,9%
1,9%

1,6%
1,3%
1,1%
1,0%
0,5%
0,3%
0,2%

Distribuzione numero famiglie per 
regione (2016)

In particolare, la regione in cui si 
concentra il livello maggiore di 
ricchezza è la Lombardia, con il 
31% di ricchezza finanziaria, 
detenuta da un quarto delle famiglie 
sul totale. Secondo, terzo e quarto 
posto rispettivamente a Emilia 
Romagna, Piemonte e Veneto.

39,2% popolazione
62,7% ricchezza



L’ALLOCAZIONE DEI PATRIMONI HNWI PER MACRO ASSET
CLASS

*Comprendono riserve tecniche vita e fondi pensione
Fonte: Prometeia, AIPB, Stime del mercato potenziale Private 2016
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Fatto 100 le masse totali del mercato potenziale in Italia, il risparmio gestito occupa una posizione predominante in quasi tutte le macro 
aree, eccetto il Sud e le Isole, dove condivide il medesimo peso con i prodotti assicurativi, che sono maggiormente diffusi proprio in 
quest’area rispetto alle altre. Nella raccolta diretta il primato viene detenuto da Sud e Isole e Centro. La raccolta amministrata ha il 
maggior peso nel Nord Est della Penisola.

18% 16% 18% 20% 22%

23% 23% 25% 22% 20%

36% 38% 37% 33% 29%

23% 22% 19% 25% 29%

Italia Nord Ovest Nord Est Centro Sud e Isole

Prodotti assicurativi*
Risparmio gestito
Raccolta amministrata
Raccolta diretta



TOPIC TREND WEALTH MANAGEMENT 2019

Capgemini – TOP-10 WM Trends 2019
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OPERATORI DI PRIVATE BANKING SUDDIVISI IN CATEGORIE
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40,2% 36,2% 31,3% 31,1%

41,2% 45,2%
47,7% 49,0%

18,7% 18,6% 21,0% 19,9%
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Banche Specializzate
Modelli Misti
Banche Universali

CAGR +6%

CAGR -8,2%

QUOTE DI MERCATO PER CLUSTER DI OPERATORI

Fonte AIPB: Analisi del mercato servito dal Private Banking in Italia, dati a settembre 2018
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Private Banks specializzate        

Inserimento di unità di Private Banking nella 
struttura organizzativa di una banca

Dimensioni chiave per la scelta:
- Distintività del modello Private

- Efficienza operativa

- Valorizzazione base dei clienti del gruppo

Veicolo separato 

Sinergie

Specializzazione

Trade off

Veicolo separato

Piena 
integrazione

I MODELLI ORGANIZZATIVI A CONFRONTO
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Business UnitVS



IL CONTO ECONOMICO DELLE BANCHE
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UOMO

DONNA

GIOVANE

MATURO

TRADIZIONALE

INNOVATIVO

DI CULTURA 
ELEVATA

DI CULTURA 
MODESTA

COMPETENTE 
(in materia finanziaria)

NON 
COMPETENTE 
(in materia finanziaria)

CONSERVARE
CAPITALE

INCREMENTARE
CAPITALE

+++

++

+

+

++

+++

CUSTOMER PROFILE

Fonte: AIPB, indagine sulla clientela private in Italia
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L’età media è di 64 anni e il 68% della 
ricchezza è detenuta da clienti con più di 55 
anni.
Il 39% dei volumi è detenuto da imprenditori, 
che hanno patrimonio medio pari a 3,55 mln
di euro e un’età media pari a 60 anni.

Distribuzione asset per fasce età

4% 8%
3%

2%

39%
7%

14%

23%

altro

casalinga

dirigente

ereditiere

imprenditore

lavoro dipendente

libero professionista

pensionato

Volumi per professione

Patrimonio medio per professione

Età media

14%

18%

23%

45%
fino a 44
45-54
55-64
oltre 64

60 58 65 56 76 5357

IL CLIENTE PRIVATE: UN PROFILO SOCIODEMOGRAFICO

Fonte: elaborazione dati  AIPB
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PRIVATE BANKING: COSA SI ASPETTA OGGI IL CLIENTE
UNO SGUARDO ALL’ITALIA

Fonte: GFK per AIPB, Indagine sulla Clientela Private in Italia 2016
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61%

51%

28%

25%

21%
19%

18%

17%

11%

10%

9%

9%

6%

4%

4%

Referente dedicato
Consulenza sulla gestione degli investimenti

Team di esperti
Ampia gamma di prodotti finanziari

Consulenza sull'intero bilancio familiare
Consigli coerenti alle mie caratteristiche

Identificazione dei miei bisogni per soluzioni individuali
Possibilità di ottenere performance megliori

Esecuzione efficace/ un'operativita' snella ed efficiente
Servizi di tutela del patrimonio

Consulenza anche per investimenti immobiliari
Consulenza fiscale/legale

Incontri formativi/informativi 
Consulenza nella valutatione di opere d'arte

Accesso a servizi o esperienze personalizzate

Quali caratteristiche distinguono maggiormente un servizio di Private Banking, rispetto ad un servizio bancario di base?



PRIVATE BANKING: COSA SI ASPETTA OGGI IL CLIENTE
UNO SGUARDO AL MONDO

Fonte: EY Global Wealth Management Research 2019
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Quali sono le dimensioni rilevanti nella relazione wealth management per livello di valore percepito



Interpretazione dei 
bisogni del Cliente

Ricerca
obiettivi di 

investimento-desideri

Definizione delle 
Asset Class

Monitoraggio nel 
continuo del 

portafogli

Commento e 
validazione del 

portafoglio

Inserimento dei 
prodotti nelle asset

class

Processo di investimento Bottom up

Private Banker

Asset Manager Asset Piker - Analista

Asset Manager – Risk 
Manager

Private Banker Private Banker

CENTRALITÀ DEL CLIENTE E  RUOLO DEL PRIVATE BANKER
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Cliente



IL PRIVATE BANKER: PROFILO SOCIO-DEMOGRAFICO

Fonte: AIPB, Take care of your Private banker 2016
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Uomo

Donna

79%

21%

1%

13%

40%

38%

9%

Meno di 30 anni

Oltre 60 anni

51-60 anni

41-50 anni

31-40 anni

Età media

Sesso

Età



20%

16%

5%

29%

1%

3%

4%

1%

22%

Direttore di filiale

Addetto titoli

Gestore Retail

Gestore affluent

Gestore PMI/Corporate

Assistente-gestore

Sgr, asset manager

Agente assicurativo

Altro

6%

8%

1%

44%

20%

29%

EFPA livello I (DEFS)

EFPA livello II (EFA)

EFPA livello III (EFP)

Certificazione AIPB

Certificazione ABI

Altre certificazioni

Master

Laurea

Diploma
7%

35%

58%

IL PRIVATE BANKER: BACKGROUND

Fonte: AIPB, Take care of your Private banker 2016
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Ruolo di provenienza

Certificazioni professionali

Istruzione



IL PRIVATE BANKER: PROFILO PROFESSIONALE

Fonte: AIPB, Take care of your Private banker 2016
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0%

1%

3%

8%

25%

27%

36%Da 20 anni o più

Meno di un anno

Da 1-2 anni

Da 3-5 anni

Da 6 a 9 anni

Da 10 a 15 anni

Da 16 a 19 anni

Anzianità media

Anzianità nel ruolo



IL PRIVATE BANKER: INQUADRAMENTO PROFESSIONALE

Fonte: AIPB, Take care of your Private banker 2016
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34%

26%

34%

6%

Contratto di agenzia

Dirigente

Q3-Q4

Fino a Q2

87%

13%

Si

No

Inquadramento contrattuale

Iscrizione all’Albo



IL PORTAFOGLIO GESTITO DAL PRIVATE BANKER

Fonte: AIPB, Take care of your Private banker 2016
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16%

18%

17%

16%

13%

19%

17%

38%

33%

51%

16%

fino a 30 milioni

oltre 110 milioni

da 30,1 a 110 milioni

Portafoglio 
medio

71 - 90 nuclei

oltre 110 nuclei

91 - 110 nuclei

51 - 70 nuclei

31 - 50 nuclei

Fino a 30 nuclei
Numero medio 

nuclei
Nessuno

Da 1 a 5

Oltre 6

45%

Numero di nuclei gestiti

Valore del portafoglio clienti

Numero di nuclei 
sopra i 5 mln



LE ABILITÀ RITENUTE IMPORTANTI PER IL PB

Fonte: AIPB, Take care of your Private banker 2016
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93%

92%

92%

85%

85%

84%

75%

72%

67%

62%

60%

58%

Capace di interpretare i bisogni del cliente

Bravo nell’assistere il cliente, tradurre gli aspetti più complessi della consulenza

Capace di interpretare i bisogni del cliente in termini di bisogni non finanziari

Competente nell’ aggiornamento delle informazioni del cliente

Capace di spiegare al cliente la pianificazione della strategia d’investimento

Capace di acquisire nuova clientela

Abile nel valorizzare il modello di servizio della propria banca

Capace di spiegare al cliente la proposta strategica e tattica

Autonomo e protagonista nella gestione del cliente

In grado di valorizzare al meglio il team a suo supporto

In grado di gestire in modo ottimale il team di esperti

Capace di utilizzare il sistema di alert per manutenere il portafoglio, individuando vincoli e rischi

Nello svolgimento della sua professione, un banker come lei quanto deve essere…?
(Grado di accordo da scala a da 3 a 8)

Voto 7+8
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STRUTTURA DEI TASSI A LUNGO TERMINE
ANDAMENTO 5Y – 10Y – 20Y

Fonte: osservatorio tassi il sole 24 ore
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BTP 10 ANNI
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+55%



t=tempo

PI
L

picco

recessione
e depressione

valle

ripresa
e espansione

CICLO ECONOMICO



L’OROLOGIO DELL’ECONOMIA

Fase II
Espansione

Fase VI
Recessione

Fase III
Progressiva
flessione

Fase I
Post Recessione

Fase II
Espansione

Fase VI
Recessione

Fase III
Progressiva
flessione

Fase I
Post Recessione

Cicli economici incerti



Fonte : Rapporto Agenzia delle Entrate «La fiscalità immobiliare in Italla: recenti evoluzioni» 2017

VERSO UNA NUOVA FISCALITA’ IMMOBILIARE?

RAPPORTO AGENZIA DELLE ENTRATE ANNO 2017

• Le principali organizzazioni internazionali (OCSE, Commissione Europea e Fondo Monetario 
Internazionale) hanno elaborato una serie di raccomandazioni di politica fiscale basate su un 
ridisegno della composizione del prelievo, a invarianza di gettito complessivo, in modo da 
salvaguardare gli equilibri di bilancio.

• Il tax shift più favorevole alla crescita si sostanzierebbe nella sostituzione graduale delle 
imposte sul capitale e sul lavoro con imposte indirette sui consumi e sul patrimonio.

• Le imposte ricorrenti sulla proprietà immobiliare, in particolare, sono quelle meno 
distorsive e meno recessive, seguite dalle imposte sul consumo. Le imposte con effetto più 
distorsivo sull’allocazione delle risorse sono invece quelle sul reddito delle imprese e delle 
persone fisiche.

• Le imposte immobiliari sono, inoltre, ritenute le fonti più adatte al finanziamento degli enti locali, in 
base al principio del beneficio (chi paga l’imposta può mettere in relazione l’entità del prelievo con 
i servizi forniti dal governo locale); infine, presentano rischi relativamente modesti di concorrenza 
fiscale e forniscono un gettito relativamente poco volatile rispetto al ciclo economico.

DALLE PAROLE…

61



VERSO UNA NUOVA FISCALITA’ IMMOBILIARE?
… AI FATTI
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Fonte : Rapporto Agenzia delle Entrate «La fiscalità immobiliare in Italla: recenti evoluzioni» 2017



VERSO UNA NUOVA FISCALITA’ IMMOBILIARE?
SCOMPOSIZIONE PRELIEVO FISCALE 2016

63

IMU
48%

TASI
3%

IVA
13%

Registro e 
Bollo
7%

Ipot. E Catast.
4%

Success. 
Donaz.

2%

Locaz.
7%

IRPEF
14%

IRES
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Prelievo fiscale 2016

Fonte : Rapporto Agenzia delle Entrate «La fiscalità immobiliare in Italla: recenti evoluzioni» 2017



INCIDENZA PRELIEVO FISCALE IMMOBILI
DATI AGENZIA ENTRATE 2017 SU FONTE OCSE

+80% +90% +18%

Fonte : Rapporto Agenzia delle Entrate «La fiscalità immobiliare in Italla: recenti evoluzioni» 2017



Valore Catastale

€200.000

€700.000

Valore  Mercato

Mercato immobiliare italiano.
Differenza media Valore catastale 
Valore di mercato

Rivedere la base imponibile delle imposte immobiliari,
avvicinandola ai valori di mercato

VERSO UNA NUOVA FISCALITÀ IMMOBILIARE?



VERSO UNA NUOVA FISCALITÀ IMMOBILIARE?

Il nuovo sistema informativo immobiliare segue un percorso di cambiamento che ha posto l’accento sui 
temi dell’integrazione dei dati e dei processi, del controllo di qualità e della gestione unitaria dei dati e 
dell’infrastruttura tecnologica. 
L’Anagrafe immobiliare Integrata è costituita 
1. un Sistema Integrato del Territorio (SIT),

o evoluzione del sistema informativo catastale verso un modello georeferenziato, 
o basato sul sistema cartografico del catasto, 
o specializzato per la gestione delle informazioni oggettive degli immobili (classificazione, descrizione, 

elementi reddituali, indirizzi, geolocalizzazione, valori medi di mercato); 
2. un sistema informativo, l’Anagrafe dei Titolari (AdT), 

o che include la Banca Dati Integrata, originariamente costituita per contenere le informazioni presenti nei 
registri di Catasto e di Pubblicità Immobiliare, 

o in cui siano rappresentate e qualificate le relazioni fra gli immobili ed i soggetti titolari di diritti reali. 
Il Sistema Integrato del Territorio ha l’obiettivo di costituire il nuovo catalogo nazionale degli immobili, 
permettendo la corretta geo-localizzazione geografica di ciascun immobile censito in Catasto, 
integrandone le informazioni identificative, tecniche, censuarie e reddituali ai fini fiscali, oltre a consentire 
una migliore disponibilità delle informazioni utili alla gestione dell’Osservatorio del Mercato 
Immobiliare (OMI).

AZIONI IN FASE DI REALIZZAZIONE DA PARTE DELL’AG. ENTRATE
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Fonte : Rapporto Agenzia delle Entrate «La fiscalità immobiliare in Italla: recenti evoluzioni» 2017



Crescita Annua media PILDecenni

5,50%Anni '50

DIMINUZIONE DEI FLUSSI

Fonte: Istat - World Bank

PIL Medio Annuo Italiano per DECENNI

5,72%Anni ‘60

3,84%Anni ‘70

2,41%Anni ‘80

1,61%Anni ‘90

0,44%Anni ‘00

+0,06%2011/2018
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Fonte : Banca d’Italia  ‐ Statistiche di finanza pubblica nei paesi dell’Unione europea – 7 Dicembre 2018

RAPPORTO DEFICIT PIL 

Debito delle Amministrazioni pubbliche nel 2017

CONFRONTO ITALIA - EU
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Fonte : Banca d’Italia  ‐ Statistiche di finanza pubblica nei paesi dell’Unione europea – 7 Dicembre 2018

RAPPORTO DEFICIT PIL 

Deficit delle Amministrazioni pubbliche nel 2017

CONFRONTO ITALIA - EU
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LA RICCHEZZA IN ITALIA
COMPOSIZIONE ATTIVITÀ FINANZIARIE IN PERCENTUALE
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Fonte : rielaborazione dati Banca d’Italia  ‐ La ricchezza delle famiglie in sintesi (Novembre 2018)
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COMPOSIZIONE DEL PORTAFOGLIO
ESEMPIO
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PROSPETTO DI SINTESI
ESEMPIO
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FOCUS RISCHIO
ESEMPIO
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Solo attività di collocamento e negoziazione. 
Focus su Patrimonio Finanziario

Solo attività di collocamento e negoziazione. 
Focus su Patrimonio Finanziario

CONSULENZA  
Focus su patrimonio Complessivo 
CONSULENZA  
Focus su patrimonio Complessivo 





Patrimonio 
ImmobiliarePatrimonio finanziario presso terzi
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APPROCCIO OLISTICO

Arte

Impresa

Categorizzazione (tipologia di bene, godimento personale / reddito, presenza di 
vincoli affettivi / giuridici)

U
bicazione (Italia, Estero, B

lack/G
rey  List)
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Una visione di insieme
sul patrimonio dei clienti


